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ECONOMIA&LAVORO 
Ex Finsider 
Liquida, 
anzi vende 
e «bene» 

• T I F A N O MO.HI « I V A 

• I M I L A N O , È una vendita 
vera, non, come ritenevano 
molti, una liquidazione al ri
basso, quella degli impianti ex 
Finsider esclusi dal progetto di 
ristrutturazione delia siderur
gia pubblica. 

Dei sei stabilimenti (San 
Giovanni Valdamo, Marghera, 
Sisma di Villadossola, Alt di 
Trieste, Scafati e Torre Annun
ziata) messi all'asta per ordi
ne della Cee in cambio del
l'autorizzazione all'Italia a fi
nanziare la propria siderurgia 
pubblica gii due, quello di 
San Giovanni Valdamo e 
quello di Marghera sono in di
rittura d'arrivo. 

Per San Giovanni Valdamo, 
cinta 430 dipendenti, l'ha 
spuntata Gianluigi Regis, indu
striale piemontese che ha of
ferto quasi 19 miliardi, batten
do il siderurgico bresciano, ed ' 
ex presidente della Confindu-
slrla Luigi Lucchini che ne 
metteva sul piatto 16. Da nota
resche si era partiti da offerte 
iniziali intorno ai 7 miliardi. È 
evidente dunque che non si 
tratta di •ferrivecchi- da piaz
zare a qualùnque costo, e elle 
l'attuale trend fortemente po
sitivo della' siderurgia spinge 
gli industriali privali a una 
concorrenza sostenuta. Una <, 
concorrenza che, in questa 
operazione per la prima volta, 
non si e espressa soltanto sul 
piano delle offerte finaziarle, 
ma anche e soprattutto su 
quello dei piani di politica in
dustriale. . 

Intatti 11 commissario liqui
datore, professor Pellegrino 
Càpaldo, ha avuto II mandato 
df'vendere con l'imperativo' 
categorico di garantire-al di
pendenti èSt'Irt il passaggio da ' 
pSìib a pósto di lavoro, senza'' 
perdila di diritti acquisiti e' 
senza soluzione di continuità, 
Da qui la decisione di coinvol
gere unitariamente i sindacati 
In tulli I passaggi, mettendoli 
al corrente di tutte le informa
zioni, e subordinando i pareri 
alla loro valutazione •paralle
la* che si è espressa essenzial
mente sui piani industriali 

Ecco II perchè della scelta 
che si sta profilando sull'altro 
stabilimento, quella di Mar
ghera, 620 dipendenti, a favo
re della cordata Beltrame Ban-
zato, siderurgici voneti che so
rto stali convocati oggi per tor
nire le ultime precisazioni 
proprio sul lenta occupazio
ne, In questo caso, nonostan
te un'offerta inferiore di 2 mi
liardi a quella della cordata 
concorrente Manni Lonardi, 
collegata allo stesso Regis, sa
rebbero proprio le garanzie 
industriali a fare la differenza. 
ProbrMImente la decisione 
definitiva slitterà alla settima
na prossima, alla scadenza 
cioè del termine Cee. 

Per quanto riguarda gli altri 
stabilimenti in vendita, mentre 
per AIT e per Scafati (60 di
pendenti e ben 5 offerte) non 
dovrebbero esserci problemi, 
più delicata si presenta la trat
tativa, per l'arnhiente sociale 
circostante, a Torre Annunzia
la. Sulla Sisma di Villadossola 
infine, 700 dipendenti circa, la 
cui cessione peraltro è vinco
lata a un parere del Comitato 
di presidenza dell Iri che arri
verà il 7 aprile, due sono le 
opzioni principali. Una da 
batte dell'industriale modene
s i Fernando Spallanzani e 
j>ltra dal siderurgico broscia-
gp Dario Leali. 
., Anche qui non sarebbe stu

pefacente se alla fine preva
lessero le considerazioni di 
politica industnale. Mentre 
fi&»Lealii siderurgico puro, i 
pjogelti: implicherebbero delle 
«stanziali riduzioni, più lavo-
teiole si presenta la posizione 
^Spallanzani, in grado di of
frire maggior diversificazione 
Bell'ambito dèlle.sueattivita. E 
Soprattutto raserebbero I pre-
radènti, visto che Spallanzani 
.ha già onorato con molta pre-
astone impegni di mobilità 
«oncprdaiae'di mantenimen
to* di occupazione in altre 
operazioni slmili. Solo nel ca
llo il duello non si risolvesse, 
•ffcsttfdl riserva una terza offer
ti) arrivata all'ultimo, quella 
'(fella Bivi dell'industriale no
varese Ettore Fenero. 

A Milano la Consob ha revocato 
la sospensione dei tìtoli 
A Roma sborsati 27 miliardi 
per Tasta della quota Inail 

Pesenti prende le distanze 
dall'Editoriale di Monti 
sospettata di aver avuto 
un ruolo decisivo nell'acquisto 

Bua, chi è l'«amico» dì Arietta? 
Torneranno in Borsa questa mattina i titoli Bna 
sospesi dalla Consob all'inizio della settimana. Lo 
ha annunciato nel pomeriggio lo stesso Franco Pi-
ga. La Consob ha infatti «ottenuto tutte le informa
zioni richieste». Il che non significa affatto che si 
sia fatta chiarezza. Giampiero Pesenti, socio di ri
lievo di Monti, ha preso le distanze dall'intervento 
della Editoriale nella vicenda. 

• i MILANO Assenti da piaz
za degli Affari, dopo la delibe
ra di sospensione della, Con
sob, ì moli della Bna -hanno 
vissuto la loro giornata di glo
ria alla Borsa dì Roma, dove il 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio ha curalo in prima 
persona l'asta pubblica della 
quota (in qui detenuta dall'I-
nail. Per l ' I ,24* del capitale 
ordinario e per l'I,25% di 

quello privilegiato una com
missionaria romana, la Eu-
roinvest, ha sborsalo la bella 
cifra di 27 miliardi 11 pacchet
to t stalo assegnalo al primo 
rilancio. Nessuno ha avuto 
l'ardire di mettersi in lizza a 
quei prezzi, che corrispondo
no a una valutazione di ben 
15.800 lire per le azioni ordi
narie e di 6.000 per quelle pri
vilegiate. 

Per l'Inai! l'asta non avreb
be potuto fruttare di più. Ma 
che cosa ha spinto la commis
sionaria romana a sborsare 
una cifra simile? E soprattutto, 
per conto di chi ha condotto 
l'operazione? Opinione diffu
sa è che dietro l'acquisto vi 
siano le mani dell'Editoriale di 
Attilio Monti. In proposito va 
registrata la netta presa di di
stanze di Giampiero Pesenti, 
socio - con if 20% - della sles
sa Editoriale. Pesenti ha detto 
di non essere stato neppure 
informato della decisione del
l'anziano finanziere bologne
se di schierarsi a fianco del 
conte Auletta. «Siamo stati 
colti di sorpresa» hanno detto 
airitatmobiliare. 

Pesenti, socio di ferro di 
Gianni Agnelli (il quale a sua 
volta come membro del con
siglio del Credito Italiano ha 

approvato il via alla scalata) 
ha voluto insomma fare sape
re che lui non c'entra con la 
<ontroscalata« di Monti. 

La Consob per parte sua, 
disponendo il ritorno dei titoli 
Bna a listino, ha detto di avere 
avuto dai diretti interessati tut
te te informazioni richieste 
Ma al mercato in venta ne so
no giunte assai poche. Perche 
la commissione, che ha l'au
torità per farlo, non sollecita 
le società a rendere pubbliche 
le loro informazioni? Certo, e 
nella logica della Borsa una 
certa riservatezza. Ma qui si 
tratta della maggiore banca 
privata italiana. E si parla del
l'intervento di grandi gruppi 
industriali privati -come Mon
ti, appunto, padrone di una 
grande catena di giornali -
proprio mentre si discute in 
Parlamento della legge che 

dovrebbe sancire con chiarez
za ì confini Ira banche e im
prese. Senza dimenticare che 
nell'avventura è coinvolto il 
nome prestigioso, del Credito 
Italiano, e cioè della seconda 
tra le banche pubbliche dette 
di interesse nazionale. . 

Attorno alla Banca dell'A- . 
gricottura si gioca insomma 
una partita decisiva, che coin
volge gli equilibri del potere 
tra i grandi gruppi e tra le im
prese pubbliche e private. La 
conferma viene da una lunga 
intervista, concessa dal mini
stro del Tesoro Amato alla 
Stampa Amato definisce •im
pensabile* un ulteriore pio-
cesso di privatizzazione di Me
diobanca, e dice* sènza mezzi 
termini che le Bin «devono re
stare nell'area pubblica*, 
checché ne pensi Enrico Cuc-

Falliti gli incontri di ieri. Attesa per oggi la decisione di Fracanzani 

Nuovo rinvio per il polo ferroviario 
il litìgio tra Iri e Efim IJl ili 

Silenzio totale, riserbo assoluto con i cronisti, nes
sun commento: bocche cucite al termine degli in
contri sul (u^ro del polo ferroviario svoltisi ieri alle 
P^rjfeeip&ióni 'statali pSò una cosa è stata chiara-
la convocazione' dei vertici di Iri, Efim, Finmeccani-
ca e Breda non ha portato ad alcun accordo. Oggi 
si toma a trattare in extremis, ma la decisione di 
Fracanzani paté ormai solo questione di ore. 

OILOOCajiPnATO 

• • R O M A Entro la fine di 
marzo, ha sostenuto nei giorni 
scorsi Fracanzani, Il nodo del ' 
polo ferroviario va risolto. Al 
ministro delle Partecipazioni 
statali nmane dunque soltanto 
un giorno, oggi, per mantene
re fede alle sue promesse. Ieri ' 
è infatti fallito il tentativo di 
mettere d'accordo l due con
tendenti, fri ed Efim, esperito 
in extremis dal ministro. Nel 
pomeriggio Fracanzani ha 

convocato al ministero, in in-
conni separali, da una parte 
Romano Prodi, presidente dei-
Uri, Fabiano Fabiani e Giu
seppe Gioenti, rispettivamente 
amministratore delegato e 
presidente di Finmeccanica; 
dall'altra Rolando Fabiani e 
Gaetano Mancini, rispettiva
mente presidente e vicepresi
dente deU'Efim, e Giuseppe 
Capuano, presidente della 
Breda Ferroviana. In mezzo, 

lo stesso Fracanzani a fare da 
arbitro. Di una strana partita, 
tuttavia. Infatti le regole del 
gioco sono sostanzialmente 
affidate alla ^ubna volontà* 
dei protagonisti,1 atla'necessità 
cioè di evitare lina clamorosa ' 
rottura tra gruppi che fanno 
entrambi capo alle Partecipa
zioni statali. Questo perche, 
su una vicenda decisiva come 
li polo ferroviario (e quello 
aeronautico che gli va dietro) 
non si sono sinora sentite pa
role chiare da parte del gover
no. A meno che per tati non si 
vogliano far passare le usuali 
risse all'Interno della maggio
ranza Proprio a tali carenze 
di ìndmzzo vanno addebitate 
le incertezze e le difficoltà che 
derivano dalla mancanza di 
una linea comune e coerente 
di strategia industriale che 
onenti le aziende a partecipa
zione pubblica. Adesso pero i 
tempi si sono fatti strettissimi 
ed oggi il ministro dovrà pren

dere finalmente una decisio
ne. Pur nel valzer dei rinvìi, al
tri ritardi non sembrano più 

L'ennesimo , spostamento 
nelle decisióni cui abbiamo 
assistito ieri è dovuto alla ra
gione di sempre: la divergen
za tra Finmeccanica ed Efim 
sulla gestione della Fiat di Sa-
vigliano. Questione non di po
co conto. Chi avrà jn mano le 
sorti di tale azienda. Infatti, si 
troverà a detenere anche la 
chiave per controllare il polo 
ferroviario italiano. Come in 
altri settori infatti, anche in 
questo campo e la dimensio
ne a fare la differenza, soprat
tutto in vista del mercato uni
co europeo. Di qui una strate
gia di alleanze, acquisizioni, 
fusioni che Interessano 1 due 
grandi protagonisti del merca
to in Italia: da una parte l'Ir! 
Finmeccanica che schiera in 
campo l'Ansaldo_ Trasporti 

(parti elettriche ed elettroni
che), dall altra l'Enm Aviofer 
che butta nella mischia la Bre
da Costruzioni Ferroviarie 
(carrozze e panVimeccani-
che). Finora i due gruppi ai 
sono mossi in ordine sparso, 
senza parlarsi ma anche sen
za collidere Le scintille hanno 
cominciato a sprizzare quan
do la Fiat ha messo sul merca
to le officine di Savighano 
(parti meccaniche per loco
motive) accordandosi con 
Finmeccanica per uno scam
bio con I Alfa Avto, I industna 
aeronautica che fa gola al 
gruppo torinese Per I U.m è 
stato un doppio schiaffo in 
faccia Da un Iato, la Breda 
Ferroviaria ha visto d'un botto 
ndimensionato il proprio ruo
lo di punta nel settore, dall'al
tro l'Agusta (gruppo Efim) ha 
visto crescere il peso di un 
concorrente come la Fiat nel 
campo aeronautico Si sono 
innescate polemiche a catena 

—————— A Wàshington i ministri economici per il Fondo monetario intemazionale 
Bush chiede aiuto a Gorbaciov per sbloccare la questione del Nicaragua 

D debito pesa sul supervertice 
Bush chiede una mano a Gorbaciov per il Nicara
gua. Proprio mentre i suoi si apprestano a discu
tere al supervertice economico di Washington le 
nuove proposte per alleggerire il debito dell'Ame
rica latina. Sono due facce di una nuova politica 
post-reaganiana per quello che una volta era solo 
il «cortile di casa» di cui gli altri non dovevano im
picciarsi. Ma non tutti ne sono convinti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S U O M U N D Q I N U I R O 

M NEW YORK. A risvegliarli 
dal torpore e stata la rivolta di 
Caracas, coi suoi 300 morti, 
un mese fa. Sono nmasti ter
rorizzati dalla prospettiva di 
«una, dieci, cento* rivolte sca
tenate dall'incancrènimento 
del debito estero, come quella 
in Venezuela. E ciò ha portato 
Bush a rinunciare clamorosa
mente ai canoni reaganiani ; 
per l'America latina. 

Il passàggio dal «piano Ba- : 

ker» al «piano Brady», quello ; 
che ieri lo stesso segretario al j 
Tesòro Usa ha definito «nuova 
direzione* nell'affrontare il no-
dodel debito del Terzo mon
dò, viene indicato còme ine-
ma centrale del supervertice » 
economico di questo fine set-. 
timana a Washington, dove > 
ministri delle finanze e gover
natori delle banche centrali di • 
tutto il mondo arrivano oggi, 
faranno l'anticamera alla riu

nione dei Sette più grandi do
menica, e si riuniranno per 
stabilire il corso del Fondo 
monetario intemazionale e 
della Banca mondiale agli Ini
zi della prossima settimana. 
La dottrina che viene abban
donata era tipicamente reaga-
nìana, era stata non per nien
te formulata nella metà degli 
anni 80, era fondata sul postu
lato che chi ha contratto debi
ti deve continuare a pagare gli 
interessi, anche se questi lo 
stanno strozzando, e che se 
non ce la fa è peggio per lui, 
perché alle grandi banche 
Usa non piace mostrare perdi
te in bilancio. La sostituisce 
una dottrina che invece am
mette per la prima volta che 
le grandi banche Usa possano 
perdere, si abbassa a chiede
re, più o meno umilmente, 
una mano a) Giappone e in 
misura minore all'Europa. Sic

come Terzo mondo per gli 
Stati Uniti è soprattutto l'Ame
rica latina, quésta svolta in so
stanza risconosce che dopo la 
«sindrome di Teheran» della 
fine degli anni 70 nell'emisfe
ro meridionale americano si 
rischia una7 sindrome delle 
«una, due, cento Caracas-, 

Sul piano politicò, proprio 
in coincidenza del super-verti
ce economico in cui si parlerà 
soprattutto di debiti dell'Ame
rica latina, i l Dipartimento di 
Stato di Baker ha rivelato al 
«New York Times» che Bush 
ha chiesto una mano sul Nica
ragua a Gorbaciov. Anche 
questa è una rottura con la 
dottrina non solo reaganiana 
ma anche dei presidenti che 
lo avevano preceduto alla Ca
sa Bianca: quella per cui l'A
merica Centrale e l'America 
del Sud sono il «cortile di ca
sa*, zone in cui è ammissibile 
solo t'influenza di Washington 
e gli altri è meglio non si im
piccino. Mentre Reagan aveva 
tentato di risolvere il nodo ni
caraguense coi contras e le 
minacce, Bush chiede invece 
a Gorbaciov di intervenire per 
convincere il governo sandini-
sta a Managua a portare avan
ti sul serio le promesse rifor
me democratiche. Sì è alla vi
gilia dell'arrivo di Gorbaciov 
all'Avana, considerata una tri

buna dalla quale il leader so
vietico può rivolgersi anche a 
Managua e ad altre realtà del
l'America latina. «Abbiamo 
detto ai sovietici, attraverso 
una varietà di canali, che au
spichiamo che Gorbaciov usi 
la sua visita a Cuba per dire ò 
fare sul tema Nicaragua qual
cosa che dimostri che sono 
seriamente intenzionati a coo
perare con noi sulle questioni 
regionali*. Ancora qualche 
mese fa l'America centrate sa
rebbe stata considerata dagli 
americani uri tema su cui coi 
sovietici non c'è proprio nulla 
e? discutere o concordare, se 
non che devono tenersene 
lontani. 

Per quanto vengano ap
prezzate «te nuove filosofie», 
restano un sacco di problemi 
quando si passa alle questioni 
di merito. I giapponesi, consi
derati coautori putativi del 
«piano Brady» (che per alcuni 
è in sostanza una rielabora
zione de) «piano Miyazawa*, 
respinto da Reagan quando 
era stato presentato al vercite 
di Toronto), offrono di assu
mersi una parte sostanziale 
dell'onere per «abbuonare» i 
debiti, ma in cambio vorreb
bero avre negli organismi in
temazionali che metteranno 
in pratica la cosa, Banca mon
diale e Fondo monetario, più 

voce in capitolo di quella che 
gli Stati Uiti sembrano disposti 
a concedergli. E gli europei, 
pur dichiarandosi soddisfatti. 
che Washington abbia abban
donato le rigidità del passato, 
hanno la loro dose di riserva 
sulla portala effettiva del rav
vedimento. 

Riecheggiando queste riser
ve, dirigenti della Banca mon
diale hanno fatto, ad esem
pio, sapere a) «Washington 
Post» che secondo i loro cal
coli il piano Brady, cosi come 
è stato concepito, alleggerirà 
l'onere degli interessi per i 
paesi più indebitati solo in mi
sura prossima alta metà di 
quel che stima il Tesoro Usa: 
di soli 9 miliardi di dollari an
ziché i 20 di cui si è parlato, 
senza contare il fatto che per 
mantenersi a galla i paesi lati
no-americani avrebbero biso
gno dì almeno 2 dollari di pre
stiti freschi per ogni dollaro di 
interessi abbuonatì, almeno 
18 miliardi di dollari di denaro 
fresco che non si sa dove an
dare a pescare per i 9 miliardi 
di interessi condonati. 

A pronunciarsi a favore del 
•piano Brady* sono intanto i 
leaders dei paesi indebitati. A 
cominciare dal presidente ve
nezuelano Carlo Andres Perez 
che ha dichiarato che l'inizia
tiva Usa l «un'eccellente base 
di dialogo». 

eia. 
Analoga presa di posizione 

era venuta fa settimana scorsa 
da Fracanzani, ministro delle 
Partecipazioni statali. Tace in
vece (fino a quando?) Tiri, 
che pure delle Bin è azionista 
di Controllo. Ma il ministro del 
Tesoro e direttamente respon
sabile di una fetta consistente 
del sistèma bancario pubbli
co, e non può continuare a ri
manere nel vago. Che pro
grammi ha per la Bnl? E per i 
Banchi meridionali? Amato di
ce di non voler erigere una 
•fortezza» attorno alle banche 
che fanno capo al Tesoro. Po
sizione condivisibile, a patto 
però che non si cada nel caso 
opposto, e si lasci che venga
no dal soli grandi gruppi indu
striali privati te strategie di at
tacco e di accorpamento delle 
banche-

Carlo Fracanzani 

che hanno bloccato l'opera
zione (con conseguente mi
naccia della Fiat di vendere 
Savigliano ai francesi dell'Ai-
sthom) Finora i tentativi di 
trovare un accordo sono stati 
inutili Staremo a vedere cosa 
deciderà il ministro Intanto, 
l'incertezza provoca non poco 
malcontento anche a livello 
sindacale, ieri hanno sciope
rato i lavoratori dell'Alfa Avio 
di Pomigliano protestando 
contro il ventilato passaggio 
alla Fiat. 

Amato sul G7 

È crollato 
il crédito al 
Terzo mondo 
• 1 ROMA. Il ministro del Te
soro Giuliano Amato, e il mi
nistro degli Esteri, Giulio An
dreotti, hanno riferito ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera su diversi aspetti della 
politica economica intema
zionale. Amato ha parlato ge
nericamente de) Gruppo dei 
Sette, convocalo per sabato, 
nel corso del quale di discute
rà fra l'altro dei soccorsi da of
frire ai paesi più indebitati. I) 
finanziamento privato ai paesi 
in via di sviluppo, osserva 
Amato, diminuisce ed oggi il 
50% viene dalla Banca Mon
diate che è una isituzione 
pubblica interstatale. Il mini
stro sembra contrastare que
sta evoluzione che verrebbe 
incoraggiata dal Piano Brady. 
Critiche in tal senso sono state 
fatte anche dal direttore gene
rale della Banca d'Italia Lam
berto Dini ma non risulta una 
differente proposte italiana. 

Andreotti ha parlato, an-
ch'egli genericamente, della 
possibile «chiusura» del mer
cato unico europeo verso il 
Nord America dichiarandosi 
del tutto contrario. È sembrato 
dissociarsi dal progetto Cee di 
chiedere reciprocità agli Usa 
per la libertà di insediamento 
bancaria (se non altro per po
ter intavolare una trattativa). 
Andreotti si limita a evocare le 
•tentazioni neoprotezioniste» 
degli Usa. 

Va bene 
la nuova 
asta 
per i «Btp» 

Dopo il «boom* dell'acquisto dei Buoni del Tesoro in Eoi, ; 
registrato nei gioriii scorsi, anche ieri è stata una giornata 
sostanzialmente positiva per l'asta dei buoni poliennali. A 
fronte di un'offerta di titoli per seimila e cinquecento miliar
di. gli operatori hanno assorbito «Btp» per cinquemila e cin
quecento miliardi. L'asta ha confermato il prezzo base pro
posto dal ministro del Tesoro Amato (nella foto). I Buoni, 
che hanno una durata triennale, hanno un interesse nomi* 
nate del 12,50 per cento; Tenendo conto del prezzo, il loro 
rendimento lordo sarà - è stato calcolato - del 13,89 per 
cento e quello netto d e l l 2 . l l per cento. Al buon anda
mento dell'asta di ieri ha cointribuito anche la Banca d'Ita
lia. L'istituto centrale dì credito è intervenuto per acquistare 
•Btp* per 450 miliardi di lire. Portando cosi il collocamento 
totale* - si chiama còsi quello che in realtà e l'incasso del 
Tesoro - a 5mila e 963 miliardi di lire, 

Libertini: 
«Il decreto 
pèrle nuove 
tariffe Fs è 
un orave errore» 

Si fermano 
le aziende 
«autoproduttrìd» 
d'energia 

«C'è un solo punto sul quale 
c'è siau piena concordanza 
tra ia commissione Traspor
ti del Senato e II commissa
rio Schimbeml: Il decreto 
del governo d i e (issa le 
nuove tarlile ferroviarie e un 
grave errore». Lo sostiene il 
senatore comunista Lucio 

Libertini, in una dichiarazione rilasciata alle agenzie di 
stampa. Dichiarazione nella quale osserva che .sarebbe 
saggio, per il governo, correggere immediatamente il prov
vedimento, secondo le indicazioni pervenute dall'ente e 
dal Parlamento.. A giudizio di Ubertinl « e l'ente Fs deve es
sere un'impresa sul mercato, deve anche avere piena llber-

+UVdi' manovra in materia tariffaria;/conie.:gli-.vieiie ricono
sciuto «dalla legge 210. se il governo ritiene questa tariffa 
troppo alta per ragioni sociali - argomenta ancora il sena
tore comunista - esso può Intervenire, chlederKlo all'ente 
Fs di stabilire per determlnaU servizi (ad esempio quello 
per i pendolari) una tariffa politica e corrispondergli la dif
ferenza con la tarlila economica, come le compensazioni. 
previste dalla Cee.. 

Otto ore di sciopero indette 
per il prossimo 5 aprile. E la 
risposta del lavoratori delle 
aziende «utoproduttrfcr. 
d'energia elettrica, (le più 
grandi Imprese Italiane usa
no proprie centrali per all-

^ _ _ a _ _ ^ _ _ ^ ^ _ mentare la produzione) al 
continuo rinvio delle trattati

ve per il rinnovo del contratto Contratto scaduto ormai da 
dicìotto mesi La giornata di lotta e slata Indetta dal sinda
cati di categoria aderenti a Cgil, Cisl e UH ed « diretta con
tro I Intenind e la Confindustna (le organizzazioni acuì so
no associate le imprese private d energia elettrica). < U mi- ' 
sura è colma - è senno in una nota distribuita dalla Coli di 
categoria - Addirittura le aziende pretenderebbero di far 
slittare la decorrenza e la durata del contratto di; quindici 
mesi» Le industrie dicono d ie sono uri onere eccessivo,le 
250 mila lire al mese (•parametraie. nel triennio) che il sin
dacato rivendica per questo vertenza 

Un consorzio di sei società 
americane ha fumato ieri, al 
Cremlino, un accordo com
merciale con l'Unione So
vietica a tratta di un'impor
tante novità nel rapporti 
economici tra le due super 

• N M M M M B H ^ M H M B B I potenze L'intesa stabilisce 
quella che A stata definita 

«ma cornice legale e commerciale. dentro la quale saran
no create diverse joint-venture Se tutti i progetti contempla
ti dair<accordo-quadK» andranno in porto, essi comporte
ranno un invesUmento americano per quasi dieci miliardi 
di dollari Investimenti che dovranno essere realizzati nel 

Sro di dieci anni Le società che hanno rumato ieri l'accor-
> a Mosca sono, la Chevron, la Kodak, la Johnson e John

son, la Rjr Nabisco, la Archer Daniels Midland e la Metta-
tor all'ulumo momento si è tirata fuon la Ford II grande 
gruppo automobilistico avrebbe dovuto costruire una fab
brica a Gorkij Ma la società ha deciso, pur dopo mesi di 
trattative, che «non c'erano le condizioni per un progetto di 
questo spessore. 

Usa e Urss 
firmano un 
grande «patto» 
commerciale 

Il sindacato 
dei trasporti: 
«De Mita vuole 
ridurre i treni» 

•Le decisioni del governo 
per le Fs e i programmi pre
sentati dalle Fi» ai muovono 
- entrambi - entro la scelta 
di ndurre le risorse pubbli-
che al mezzo ferrato, ridi
mensionandone cosi il ruo> 

wm^—^mm—mmmmmmK-m lo che è invece essenziale 
per il riequiiibrio e l'inSer* 

modalità dell'intero sistema trasportistico nazionale. Nella 
logica angusta della manovra economica de) governo, non 
vengono indicate per le ferrovìe politiche (maliziane alteiv 
native pur possibili: De Mita limita la sua iniziativa al UWj.io 
dei trasferimenti e agli aumenti delle tariffe* l'ente Fsrno* 
della le sue proposte entro questi limiti». Questo U giiKluùo 
duro espresso dalla Cgil e dal sindacato dei trasporti, Flit 
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